
Il Balcone PARTE 1 
 
Tutti in scena tranne 3 persone – vedere PARTE 2 
 
- ehi, l’avete sentita la notizia? 
- quale delle tante? 
- intendi riguardo “la ragazza del lago”? 
- guarda che aveva un nome 
- sì, ho sentito pure io… 
- okay… di cosa state parlando? possibile che io sia sempre l’ultima ruota del carro!? 
- davvero non ne sai nulla?  
- nemmeno io sono informato… che è successo? 
- ma dove siete stati in questo mese, quando chiedevano a “belle tette” quanto 
voleva? 
- anche meno… 
- hai presente i due piccioncini della scuola? quelli che ogni due per tre si 
promettevano amore eterno? 
- intendi Marco e la sua ex, Viola? 
- esatto 
- lei non lo amava più, lo ha mollato e lui si è vendicato sfogando le sue frustrazioni 
su facebook nel peggiore dei modi 
- e te pareva (strano)... quando non si ha il coraggio di dire in faccia certe cose, si 
ricorre subito ai social facendo danni 
- non incappare nei soliti discorsi da boomer 
- comunque, ha postato una foto di lei in topless scrivendo che era una che va con 
tutti 
- ed ovviamente tutte “amiche amiche”, ma quando hai bisogno di loro si volatilizzano 
- pensa che si sono pure messe ad insultarla insieme agli altri caproni 
- seriamente? me lo sarei aspettato dai ragazzi.. ma l’invidia delle donne è 
tremenda… 
- Io pensavo che nessuno potesse essere così cattivo…  
- È proprio vero che non c'è limite alla cattiveria umana  
- Si, ma lei non doveva dar peso a quello che dicevano gli altri… 
-  (Risata disillusa) cosa pensi che avresti fatto tu? L'avevano bandita, tutti i suoi amici le 

avevano voltato le spalle 
- Non c'era più nessuno che le credesse 
- Avete ragione non ci avevo pensato, è così terribile…  
- non avevo mai pensato che queste cose succedessero sul serio, sembra tutto un film 
- magari fosse un film… 
- sapete..ieri sera due miei amici stavano passando sotto casa sua e hanno visto 
Viola al balcone in camicia da notte 
- Anch’io l’ho vista ieri sera, sul balcone. Io la conoscevo perché abitavamo nello stesso 

palazzo: i nostri balconi sono vicini. Noi tornavamo sempre a casa da scuola assieme, 
lei era l’unica che riusciva a tirarmi su quando prendevo un brutto voto; era sempre 
solare… Fino a quando si è lasciata con Marco e lui si è vendicato… Da quando erano 
uscite quelle foto sui social lei era cambiata, quel sorriso che mi tirava sempre su di 
morale non c’era più, come la sua vitalità. Ieri l’ho vista più triste del solito e così l’ho 
invitata a mangiare a casa mia, tanto eravamo tutte e due da sole… e siamo state 



insieme fino alle tre del pomeriggio. Da un po' di tempo, tutte le sere la vedevo sul 
balcone allora uscivo anche io, le raccontavo qualcosa e poi la salutavo, lei non 
parlava mai, ascoltava e “sorrideva”, quando si faceva tardi la salutavo e le davo la 
buonanotte, lei mi salutava e poi rientravo. Ieri sera, stessa cosa, ma lei mi dice: 
“grazie, perché sei l’unica che è rimasta, nonostante tutto”. Così io le ho detto “prego, 
con piacere! Dai, ci vediamo domani, ti aspetto fuori da casa tua alle 6 così facciamo 
colazione con un gruppo di mie amiche”.. Lei mi ha risposto solo “ok notte”. Non potevo 
immaginare… 

- E i suoi genitori? non si sono accorti di nulla, pare… 
- non potevano mica costringerla a parlare 
- poi vorrei vedere te nei suoi panni, “sai mamma, Marco sembrava quello giusto, ma 
ha pubblicato delle foto di me senza reggiseno su facebook e non so cosa fare”... come se 
avesse potuto capire… 
- probabilmente l’avrebbe solo giudicata facendo i soliti ammonimenti 
- oppure avrebbe potuto aiutarla!!! 
- a proposito di tutta questa faccenda… poi chiedetevi perchè non abbiamo il 
fidanzatino… quando proviamo a fidarci riceviamo nomi e delusioni 
- non sono mica tutti come lui 
- purtroppo si parla sempre di stragi. Non sarebbe bello sentire per una volta 
“ragazzo innamorato si inginocchia per chiedere alla fidanzata di sposarlo”? 
- ah beh, poi chiedetevi perchè non abbiamo la fidanzatina, sempre a pretendere la 
galanteria 
- esatto, però in questi casi non vi lamentate di non avere la parità dei sessi 
- sembra che ci sfruttiate per i soldi 
- questo è un tipo d’amore da evitare, assolutamente  
- vorrei ben vedere, lui era talmente tanto innamorato da volerla isolare dal resto del 
mondo solo per tornare insieme 
 
Personaggio rimasto a margine durante il dialogo precedente  

- Comunque Viola era una poco di buono, lo dicono tutti a scuola….( con una faccia 
strafottente e scocciata) 

- ma ti senti?( stralunato) ditemi che non l’ha detto veramente….( rivolto verso gli amici) 
- adesso piantatela! Dateci un taglio! Era pur sempre una ragazza di 17 anni!!!  Cosa avrà 
mai fatto di male? 
- Ecco guarda, guarda il suo profilo instagram….. 
- io non vedo nulla di strano….. 
- guarda meglio! 
- non c’è nulla da guardare! Non era una poco di buono... io la conoscevo….aveva solo 
mandato la foto sbagliata al ragazzo sbagliato, tutto qui. 
- una ragazza normale non avrebbe fatto mettere al suo ragazzo una foto di lei senza la 
parte sopra del costume su facebook…..dai è ovvio( con faccia strafottente ) 
- piantala! Lei non voleva! Si vergognava, lui l’ha postata con l’inganno…..dovrebbe 
andare in carcere! 
- Adesso non esageriamo….. 
- Ha ragione invece!  
- e comunque…a noi cosa importa???!!! 
- ti deve importare invece, perché potrebbe capitare anche a te!!! Lei l’ha solo mollato!!! 
Non gli ha fatto nulla!! 



- E’ morta solo perché non lo amava più, capite! è morta perché non lo amava più!!!! 
 
Il Balcone PARTE 2 
 
Due ragazzi/e seduti/e uno/a di fianco all'altro/a oppure schiena contro schiena, con 
il telefono in mano. 
 
VOCE 1: “Hey, hai sentito cosa è successo a Viola?” 
VOCE 2: “Parli di queste foto? Ne sono più che al corrente (tono scherzoso)” 
1: “Ma no... quelle ormai sono in giro da più di un mese... pare si sia suicidata, buttandosi 
giù dal balcone di casa... non hai visto ieri sua madre davanti a scuola? Cercava disperata 
i responsabili. Strano che non ti abbia avvicinato...” 
2: “Cosa vorresti insinuare con questo?” 
1: “Beh, tu e Marco non siete stati pappa e ciccia ultimamente? E poi dopo che ha postato 
la fotografia di Viola in topless sei stato il primo a seguirlo con vagonate di insulti, dovresti 
vergognarti...” 
2: “Quindi pensi che sia colpa mia se quella ha deciso di buttarsi?! (visibilmente agitato/a) 
Il nostro era solo uno scherzo e lei lo sapeva... lo sapevano tutti!” 
1: “Seh...” 
2: “... E poi non fare tanto il santerello, non hai forse messo mi piace anche tu sotto quei 
post? Non eravate tanto amici tu e lei prima? Com'è che è un mese che non ti fai più 
vedere insieme e neanche nei paraggi?” 
1: “... è che sono stato molto impegnato con lo studio ultimamente e non ho avuto tempo 
per gli amici...” 
2: “Ma che studio e studio... ti ho sempre visto in giro a girarti i pollici insieme alla tua 
banda di sfaticati... visto che si trovava in un periodo tanto difficile avresti dovuto starle 
vicino (fin troppo agitato)”. 
Pausa di qualche secondo 
1: “E ora che facciamo?” Pausa “Il funerale è tra due giorni”. 
2: “Dovremmo andarci?” 
1: “Con quale faccia, dopo quello che è successo?” 
2: “Hai ragione...”  
1: “Dovevamo pensarci prima”. 
2: “Dovevamo fermarci, prima…” 
1:”Adesso è troppo tardi” 
 
Entrano in scena altri personaggi 
 
Viola si è suicidata! 
E’ morta 
Non tornerà 
Come mai adesso tutti pesano a lei? 
Prima, tutti la insultavano 
A nessuno fregava niente di quello che provava 
Marco ha postato le foto sui social: è lui l’unico responsabile di quello che è successo? 
E chi ha postato commenti sotto quelle foto, non è responsabile di nulla? 
E chi ha fatto finta di niente? 
E chi si è allontanato da lei? 



E Viola? Viola adesso sarà felice? 
Un giorno, potrà perdonare? 
 
Viola entra in scena 
 
Molti dicono che in punto di morte si riveda la propria vita in 7 minuti...  
Io sono Viola, sono nata nel 2003, il 15 ottobre, ma ormai non ho più anni, non vivo più nel 
tempo, e vi vorrei raccontare i miei 7 minuti. 
Mercoledì 14 ottobre, 23:53 - domani è il mio compleanno, non riesco a dormire, la musica 
non mi aiuta, penso solo a quello che è successo quest'Estate...Io e Marco al lago, da soli, 
ad amarci… 
Mercoledì 14 ottobre, 23:54 - sono ancora sveglia, fa freddo in casa, idem fuori in balcone, 
sono uscita da pochi minuti, c'è un venticello piacevole, continuano a tornarmi in mente i 
rimorsi di Luglio... Marco mi ha convinta a stare in topless, anche se io all'inizio non 
volevo… 
Mercoledì 14 ottobre, 23:55 – la mia vicina di balcone sta già dormendo e io sono qui, 
sola, con un chiodo fisso in testa …poi però ha iniziato a chiedermi di fare delle foto e io 
come una stupida, dopo un po' che continuava a chiedermelo, per non sentirlo più, ho 
accettato... 
Mercoledì 14 ottobre, 23:56 – dopo poco ci siamo lasciati con Marco, l'ho lasciato, non lo 
amavo più, che ci potevo fare?? Ci sarei dovuta stare a forza?...  “Sta tranquilla amore, 
non le farò vedere a nessuno, giuro!”  
Mercoledì 14 ottobre, 23:57 - io a scuola non ci torno, tutti mi puntano il dito in corridoio e 
mi sparlano dietro, basta non ce la faccio più... Ha pubblicato sui social tutte le foto, 
seguite da ogni tipo di insulto, sul mio essere “una di facili costumi” “una ragazza che va 
un po' con tutti”. “Così impari...” mi ha detto 
Mercoledì 14 ottobre, 23:58 - l'ho fatto, mi sono buttata, e adesso sotto la schiena è buio, 
l'asfalto, è caldo, odoroso, silenzioso. E in alto vedo il palo, gli alberi, il tetto delle case, il 
cielo è nero nero e tutte quelle stelle, lo rendono meraviglioso. 
Mercoledì 14 ottobre, 23:59 - inizio a non vederci più, i suoni delle macchine sono 
scomparse, mamma ha urlato, dopo solo suoni confusi, leggeri, non sento più niente. 
Giovedì 15 ottobre, 00:00 - è il mio compleanno, tanti auguri Viola, addio. 
 
 Avete pensato che me la sono cercata…che non dovevo farmi fare quelle foto…che 
dovevo farmi valere. Nessuno, in quella giungla che sono i social, può farsi valere. Sono 
morta con l’unica “colpa” di aver mollato il mio ragazzo…tutti mi hanno chiamata “poco di 
buono”. Sono stata messa al bando: esclusa, isolata, ignorata. Per questo mi sono buttata 
dal balcone…perché…perché questa non è vita! 
 


